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COMUNE DI BOFFALORA SOPRA 
TICINO
comune.boffaloraticino@pec.it

DIS/LOM/UT-MI/TEC1

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

Oggetto: PROPOSTA SUAP - AI SENSI DELL’ART. 97 DELLA L.R. 12/2005 E DELL' ART. 8 DEL 
D.P.R. N. 160/2010 - RELATIVA ALL'INSEDIAMENTO DI UN NUOVO STABILIMENTO 
INDUSTRIALE PER LA PRODUZIONE DI CONTENITORI DI VETRO IN VARIANTE AL 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) VIGENTE E AL PERMESSO DI 
COSTRUIRE N. 19/2019 (PROT. 6322 DEL 28.07.2021). VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.). 
INDIZIONE E CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI VERIFICA

Facciamo seguito alla Vostre note prot. n. 1973 e 1974 del 02/03/2022, a noi pervenute in pari data, relative 
alla convocazione della codesta Società alla Conferenza dei Servizi di cui all’oggetto, per la quale si esprime 
parere di massima favorevole.

Evidenziamo che qualora i nostri impianti risultassero interferenti con la realizzazione dell’opera in progetto e 
fossero necessari interventi di spostamento occorrerà presentare formale richiesta di preventivo per 
spostamento impianti.
L’avvio dei lavori di risoluzione delle eventuali interferenze potrà aver luogo solo in seguito al versamento 
degli oneri dovuti a carico del richiedente, all’ottenimento del provvedimento di autorizzazione per la 
costruzione ed esercizio degli impianti in progetto ai sensi del D.P.R. 8 Giugno 2001 n° 327 e della Legge 
Regionale 16 agosto 1982 n. 52, all’acquisizione delle aree necessarie ed al completamento delle eventuali 
opere edili a carico del richiedente concordate in fase di progettazione.
Lo spostamento di nostri impianti che comprenda la disattivazione di forniture attive esistenti sarà 
subordinato alla richiesta di cessazione delle stesse da parte degli aventi diritto.
I tempi complessivi di esecuzione dei lavori non comprenderanno i tempi necessari all'ottenimento 
autorizzazioni e permessi.

Vi precisiamo inoltre che i nostri impianti sono permanentemente in tensione pertanto è 
indispensabile, anche al fine di evitare danni, che da parte Vostra siano adottate tutte le necessarie 
cautele e che prima di dare inizio a qualsiasi lavoro in prossimità degli stessi, siano richiesti i 
necessari coordinamenti.

Ci è gradita l’occasione per porgere cordiali saluti.
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Alessandro Villani
Il Responsabile

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i.. La riproduzione dello stesso
su supporto analogico è effettuata da Enel Italia S.p.A. e costituisce
una copia integra e fedele dell'originale informatico, disponibile a
richiesta presso l'Unità emittente.



tel.   +39 02 74867902/4704
fax   +39 02 74867006

     operazioni.nordovest@enac.gov.it 
protocollo@pec.enac.gov.it

www.enac.gov.it

  
Palazzina Uffici Enac
Aeroporto Malpensa 2000
21010 Malpensa (VA)
c.f. 97158180584
TNO

gs

Direzione Operazioni Nord-Ovest

Comune di Boffalora Ticino (MI)
(PEC): comune.boffaloraticino@pec.it

e p.c. ENAV S.p.A. - Area Operativa  
Funzione Progettazione Spazi Aerei
(PEC): funzione.psa@pec.enav.it

Aeronautica Militare
(PEC): aeroregione1@postacert.difesa.it

Oggetto: COMUNE DI BOFFALORA TICINO (MI) - PROPOSTA SUAP -AI SENSI 
DELL’ART. 97 DELLA L.R. 12/2005 E DELL' ART. 8 DEL D.P.R. N. 
160/2010- RELATIVA ALL'INSEDIAMENTO DI UN NUOVO 
STABILIMENTO INDUSTRIALE PER LA PRODUZIONE DI 
CONTENITORI DI VETRO IN VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO (PGT) VIGENTE E AL PERMESSO DI COSTRUIRE 
N. 19/2019 (PROT. 6322 DEL 28.07.2021). VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (V.A.S.). INDIZIONE E CONVOCAZIONE DELLA 
CONFERENZA DI VERIFICA.

Si fa riferimento alla nota ns. prot. ENAC-PROT-02/03/2022-0025131-A, con la quale 
codesta Amministrazione ha convocato la Conferenza dei Servizi relativa all’oggetto, 
per comunicare che - in conformità alle vigenti procedure dell’Ente - ai fini delle 
valutazioni di competenza della Scrivente, il richiedente dovrà seguire le modalità 
previste dalla procedura pubblicata sul sito dell’Ente al seguente indirizzo:

https://www.enac.gov.it/aeroporti/infrastrutture-aeroportuali/ostacoli-e-pericoli-per-la-
navigazione-aerea

A tal fine dovrà essere utilizzata l’utility di pre-analisi per la verifica delle interferenze 
con le procedure strumentali di volo degli Aeroporti e le Building Restricted Areas 
(BRA) dei sistemi CNR (Comunicazione Navigazione Radar) di competenza di ENAV 
S.p.A., e dovrà essere consultato il documento “Verifica preliminare” (disponibile 
all’indirizzo internet sopra indicato) effettuando le ulteriori verifiche ivi richieste ai punti 
b), c), d), f) (es.: prossimità aeroporti privi di procedure strumentali, prossimità 
avio/elisuperfici con dichiarazione di pubblica utilità, manufatti di altezza superiore a 
100 m sul terreno o 45 m sull’acqua, opere speciali, etc.).

ENAC-TNO-09/03/2022-0027896-P
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Qualora dalle suddette verifiche preliminari non dovesse emergere un interesse 
aeronautico (cfr. par. 2 - Fase Preliminare della Procedura), il richiedente potrà 
presentare all’Amministrazione competente un'asseverazione, redatta da un 
tecnico abilitato che - assumendo la responsabilità delle informazioni fornite - attesti 
l'esclusione dell’istanza dall'iter valutativo; in questo caso, la Scrivente non esprimerà 
pareri, considerando chiuso il procedimento per gli aspetti di competenza.

Distinti Saluti, 

Il Direttore
Ing. Salvatore Mautese
Per delega Arch. Giorgio Cascone
(Documento informatico firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)
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Sviluppo sostenibile 
Tutela della biodiversità e dell’ambiente, qualità 
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Via Isonzo, 1 – Ponte Vecchio di Magenta – 20013 – Magenta (MI) 

Pec: parco.ticino@pec.regione.lombardia.it Tel.: 02-97210.213 e.mail: urbanistica@parcoticino.it 

 

 

Spett. 
Comune di Boffalora Sopra Ticino 

Area Tecnica Urbanistica 
 

 

Rif. pratica prot. n. 2602/2022 

 
OGGETTO: PARERE NELL’AMBITO DELLA PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ 
ALLA VAS DELLA PROPOSTA SUAP -AI SENSI DELL’ART. 97 DELLA L.R. 12/2005 E DELL' ART. 8 
DEL D.P.R. N. 160/2010- RELATIVA ALL'INSEDIAMENTO DI UN NUOVO STABILIMENTO 
INDUSTRIALE PER LA PRODUZIONE DI CONTENITORI DI VETRO IN VARIANTE AL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) VIGENTE DEL COMUNE DI BOFFALORA E AL PERMESSO DI 
COSTRUIRE N. 19/2019 (PROT. 6322 DEL 28.07.2021).  
 
Tenuto conto che è pervenuto a codesto Ente con Vs. nota prot. 1974 del 02.03.2022 (ns. prot. 2602 del 

03.03.2022) l’avviso di indizione e convocazione della Conferenza di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione 

Ambientale Strategica della proposta SUAP -ai sensi dell’art. 97 della L.R. 12/2005 e dell'art. 8 del D.P.R. n. 

160/2010 - per l'insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro in 

variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) vigente e al Permesso di Costruire n. 19/2019 (prot. 6322 del 

28.07.2021). 

 

Premesso che: 

- Il comune di Boffalora sopra Ticino ha approvato il Piano di Governo del Territorio con DCC n.41 del 

14.12.2012; 

- Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 01.12.2017 è stata prorogata la validità del Documento 

di Piano del Piano di Governo del Territorio; 

- Con DCC n. 33 del 02.12.2017, è stata approvata una Variante parziale, vigente dal 14.02.2018; 

- Il Consiglio Comunale di Boffalora Sopra Ticino ha approvato, con delibera n. 23 del 01.07.2021, il progetto 

per l’insediamento dello stabilimento industriale Vetropack sia per la parte relativa all’intervento privato che 

all’intervento pubblico, in variante all’ora vigente PGT e la relativa variante urbanistica; 

- A seguito della stipula della Convenzione urbanistica, è stato rilasciato il Permesso di Costruire n. 6322 del 

28.07.2021 - Pratica Edilizia n. 19/2019 “SUAP VETROPACK” ed è stata presentata la conseguente Denuncia di 

Inizio dei Lavori per una parte delle opere autorizzate; 

- il proponente Vetropack Italia srl con istanza pervenuta al Comune di Boffalora Sopra Ticino in data 

03.12.2021 prot. n. 10201 e nota prot. 10107 del 01.12.2021 ha richiesto la convocazione della conferenza dei 

servizi per insediamento di impianti produttivi in variante al Piano di Governo del Territorio e in variante al 

Permesso di Costruire 19/2019 (prot. 6322 del 28.07.2021) sulle aree individuate nell'Ambito di Riqualificazione 

Urbana n. 9; 

- La modifica proposta con la procedura di Variante al PGT è finalizzata ad implementare la possibilità di 
gestire in modo automatizzato le attività di magazzino, non percorribile mantenendo le altezze previste 
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attualmente dalla scheda ARU9: si rende pertanto necessario innalzare le altezze massime previste 
(con l’individuazione di un nuovo comparto) e l’aumento della SLP massima realizzabile. 

 

Premesso altresì che: 

- con nota di Regione Lombardia del 20.01.2022 in relazione alla Valutazione Preliminare ai sensi dell'art. 6, 

comma 9 del D.lgs. 152/2006 relativa al progetto in argomento è stato evidenziato che: 

- le modifiche proposte non devono essere sottoposte a Valutazione appropriata ai sensi dell'art.5 del 

d.p.r. 357/1997, confermando quindi il parere positivo di Screening di Incidenza; 

- le modifiche proposte sono escluse dall'espletamento della procedura di verifica di assoggettabilità a 

V.I.A. ovvero dalla procedura di V.I.A. ai sensi della Parte II, Titolo Terzo del d.lgs. 152/2006; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 10/2022 e avviso prot. 1339 del 14.02.2022 è stato dato avvio al 

procedimento di verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica relativamente alla 

proposta SUAP -ai sensi dell’art. 97 della l.r. 12/2005 e dell'art. 8 del D.P.R. n. 160/2010- per l'insediamento 

di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro in variante al Piano di Governo 

del Territorio (PGT) vigente e al Permesso di Costruire n. 19/2019 (prot. 6322 del 28.07.2021); 

 

Visionati il Rapporto preliminare e la documentazione messa a disposizione sul sito del Comune di Boffalora sopra 

Ticino al link indicato nella lettera sopra richiamata. 

 

Verificato che il territorio di Boffalora sopra Ticino ricade interamente nel Parco lombardo della valle del Ticino ed 

è altresì interessato dalla presenza dei Siti Natura 2000: IT 2050005 “Boschi della Fagiana”; IT 2010014 

“Turbigaccio, Boschi di Castelletto e Lanca di Bernate”; IT 2080301 “Boschi del Ticino”. 

 

Preso atto che:  
 
- l'istanza in oggetto è stata presentata al fine di adeguare il progetto autorizzato a specifiche esigenze 

funzionali emerse in fase di approfondimento esecutivo del progetto gestionale aziendale e all’ingegnerizzazione 

dei sistemi costruttivi individuati e attivare le necessarie procedure autorizzative; 

- Il progetto insediativo approvato comporta un intervento globale di riqualificazione con la demolizione delle 

strutture dell’ex cartiera Reno De Medici e il riposizionamento dei volumi edilizi, senza trasformazione morfologica 

dell'area, che mantiene la sua unitarietà se non per la definizione delle nuove aree di uso pubblico lungo la fascia 

del Naviglio; non è prevista neppure la modifica degli usi, che rimangono nell'ambito delle funzioni produttive; 

- Successivamente all’inizio dei lavori sono state presentate alcune pratiche relative a varianti edilizie 

nell’ambito dell’intervento privato ammesse dalla strumentazione urbanistica comunale vigente, nel rispetto dei 

parametri urbanistici ed edilizi contenuti nella Scheda ARU9 del PGT e che non modificano l’assetto ambientale 

complessivo autorizzato; 

- Nonostante la sostanziale aderenza del progetto aggiornato al documento di programmazione territoriale 

comunale, per rendere possibile l'insediamento si rendono ora necessarie alcune varianti di tipo urbanistico alla 

Scheda d’Ambito ARU9: 

- Inserimento di una specifica area di inviluppo con incremento delle altezze ammesse per permettere la 

collocazione del magazzino automatizzato – identificata come AREA K. Il sistema di magazzinaggio passerebbe 

da manuale ad automatizzato con linee di trasporto e stoccaggio dotate di carrelli robotizzati, con 

collegamento degli impianti di colatura e formatura dei contenitori in vetro direttamente alla zona di 

stoccaggio. Tale modifica comporta l’incremento in altezza del corpo identificato come Magazzino 1 (in 

sostituzione dei tre magazzini separati ed adiacenti [1A, 1B e 1C] previsti dal P.d.C. già rilasciato), dal 

precedente Progetto Variante 3 distribuito su unico edificio monopiano suddiviso in due comparti ai fini 

antincendio, per il quale viene previsto anche un incremento di altezza per consentire l’inserimento di un 

secondo livello. L’altezza urbanisticamente autorizzabile secondo PGT passerebbe da 14 mt sottotrave interna 

(circa 17 mt pannello esterno) a circa max 23 mt. sottotrave interna (circa 22,5 mt e 25 mt nelle parti alte 

pannello esterno). 

      PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - Prot 0003367 del 23/03/2022 Tit VI Cl 1 Fasc 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
6
8
6
 
d
e
l
 
2
3
-
0
3
-
2
0
2
2

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
3
4
8
0
 
d
e
l
 
1
4
-
0
4
-
2
0
2
2



3 

 

L’altezza del Magazzino 1 si allinea alle altezze previste per i corpi di fabbrica già autorizzati per l’area H 

(Edificio 8.1 - Impianti Produttivi – Cold End), pari a 25 mt sottotrave interna e rimane inferiore all’altezza 

autorizzata per l’area Y (Edificio 20 – Batch house), pari a 35 mt. Sempre sottotrave esterna. 

- Incremento della SLP ammissibile per il Sub-comparto A da 171.000 mq. a 225.000 mq. (pur 

rimanendo entro il limite delle SLP massime realizzabili previste nell’originaria SCHEDA ARU9); 

 
- In aggiunta a quanto sopra descritto, sono previste ulteriori varianti progettuali minori quali: 

▪ ampliamento baia di carico sud del Magazzino 1 e nuova area parcheggio mezzi pesanti; 

▪ ridistribuzione ed implementazione degli impianti dell’area tecnologica [area Water Treatment e Cooling 

Tower]; 

▪ modifica dei sistemi di drenaggio urbano sostenibili [SuDS]. 

- Le variazioni urbanistiche proposte riguardano unicamente il sub-comparto A, mentre rimangono inalterati gli 

indici urbanistici ed edilizi per il sub-comparto B che non partecipa al S.U.A.P.; 

- La nuova configurazione dell’insediamento proposta, in particolare relativamente al nuovo magazzino di 

stoccaggio, nasce dalla necessità di rispondere alle nuove esigenze di mercato intervenute nella produzione di 

contenitori alleggeriti che richiedono un numero maggiore di unità logistiche da immagazzinare. Nello specifico la 

nuova configurazione progettuale permetterebbe un incremento della capacità massima di stoccaggio di circa il 48 

%, portando i posti pallets da 98.000 a 145.000; 

- La complessiva riorganizzazione delle aree interne all’insediamento ha portato ad un incremento delle 

superfici impermeabili [superfici coperte e superfici scoperte impermeabili] pari a circa l’1 % rispetto allo stato di 

progetto autorizzato, con conseguente ed eguale riduzione delle aree a verde. 

 

Preso atto dall’esame del rapporto preliminare che le ricadute sulle diverse componenti ambientali vengono così 

valutate:  

 

Ambiente idrico: Gli elementi oggetto di Variante non implicano un interessamento diretto (né indiretto) 

delle acque superficiali e sotterranee; 

Flora e fauna: Gli elementi oggetto di Variante non modificano gli elementi progettuali approvati con il 

SUAP originale, pertanto permangono le considerazioni positive originali sul sistema faunistico e della flora 

locale: con riferimento a tale stato di partenza la situazione finale di progetto rappresenta certamente un 

miglioramento e in particolare la formazione dell’area verde lungo il Naviglio, grazie alla presenza della zona 

umida, faciliterà l’instaurarsi di comunità sia di fauna invertebrata che vertebrata incrementando la 

biodiversità locale; 

Rete ecologica: Gli elementi oggetto di Variante non modificano gli elementi progettuali approvati con il 

SUAP originale, pertanto permangono le considerazioni positive originali sul sistema della rete ecologica 

locale; 

Inquinamento acustico: Ancorché nei limiti di legge vi sarà comunque un aumento delle emissioni 

acustiche sia per i flussi di traffico sia per lo svolgimento delle attività produttive (con particolare riferimento 

alle movimentazioni dei materiali). Le emissioni sonore sono risultate accettabili e compatibili all’interno del 

procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale; 

Aria: Ancorché nei limiti di legge vi sarà comunque un aumento delle emissioni in atmosfera sia per i flussi 

di traffico sia per lo svolgimento delle attività produttive; 

Suolo e sottosuolo: Gli elementi oggetto di Variante non modificano gli elementi progettuali approvati con 

il SUAP originale, pertanto permangono le considerazioni positive originali sul consumo di suolo. Trattasi di 
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riuso e rigenerazione di spazi già antropizzati e quindi senza consumo di suolo. La superficie 

impermeabilizzata diminuisce sia per le aree drenanti interne sia per le aree verdi pubbliche esterne; 

Mobilità: Gli elementi oggetto di Variante non modificano gli elementi progettuali approvati con il SUAP 

originale, pertanto permangono le considerazioni originali: l’aumento di traffico stimato non incide sulla 

funzionalità della rete stradale esistente tenuto conto della prossimità dell’insediamento rispetto alla grande 

viabilità, della organizzazione degli ingressi con unico accesso dalla SP225, del cadenzamento degli orari 

ipotizzati dal proponente (ingressi mezzi pesanti fornitori materiali, turnazione addetti, ecc.). 

Sistema urbano: Gli elementi oggetto di Variante non modificano nella sostanza gli elementi progettuali 

approvati con il SUAP originale, pertanto permangono le considerazioni circa il rapporto con la parte urbana 

del comune 

Paesaggio: Le maggiori altezze introdotte modificano il profilo urbano complessivo, senza però creare delle 

eccessive interferenze (infatti le maggiori altezze previste si allineano a quelle previste per le altre parti delle 

volumetrie previste). Tali elementi risultano però solo in parte percepibili sia per la loro collocazione al centro 

della vasta area di insediamento sia per la presenza di “ostacoli prospettici” che impediscono una vera 

visuale dal suolo (le aree piantumate, altri edifici preesistenti, ecc.). 

Patrimonio culturale: Gli elementi oggetto di Variante non modificano gli elementi progettuali approvati 

con il SUAP originale. Pertanto, rimane positiva la valorizzazione dell’edificio storico verso il Naviglio con 

evidente miglioramento della percepibilità (oggi completamente negata). L’iniziativa prevede inoltre la 

creazione di un info point destinato anche alla trasmissione del patrimonio di tradizione industriale legato alla 

Saffa con documentazione e immagini. 

 

Preso atto dalla relazione paesaggistica presentata che: “La superficie a verde privato - superficie permeabile 

è stata ricalcolata escludendo le due aree MISP così come effettivamente perimetrate nelle procedure di 

bonifica (la nuova area MISP è ridotta a quasi un terzo rispetto a quella cautelativamente esclusa dal 

precedente conteggio), passando quindi complessivamente dagli iniziali mq. 43.405,15 a mq. 50.580,29, 

aumentando la quantità di alberi (da 179 a 432) e riducendo la quantità di arbusti (da 1009 a 805) rispetto a 

quanto già autorizzato, al fine di schermare maggiormente gli edifici”. 

 

Preso atto delle conclusioni del rapporto preliminare: …Dato atto che la proposta di variazione del SUAP 
originario introduce modifiche contenute che, seppur variando le altezze massime previste nonché 
aumentino le superfici edificabili, non implicano variazioni delle considerazioni e delle valutazioni a suo 
tempo effettuate per la Verifica di assoggettabilità a VAS del SUAP originario. 
Pertanto, si ritiene di confermare le considerazioni finali del procedimento di VAS precedente ovvero di non 
assoggettare a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) la proposta di Variante. 
Inoltre, risultano ancora valide le valutazioni finali evidenziate: 
▪ la proposta di Variante appare coerente con gli obiettivi e i contenuti dei piani sovraordinati; 
▪ sono interessate aree in ambito già edificato; 
▪ i potenziali effetti ambientali negativi generati risultano minimi e si riferiscono principalmente a componenti 
che in ogni caso sarebbero state interessate anche con l’attuazione conforme al PGT e quindi senza aggravio 
derivante dalla proposta di Variante; 
▪ si riscontrano impatti positivi per quanto concerne il sistema economico e il sistema dei servizi con notevoli 
ricadute su tutto il territorio comunale. 
 

Ritenuto che: 

 

non si riscontrano, rispetto allo scenario di PGT vigente, nuovi elementi di impatto significativi derivanti dalla 

variante in esame, fatte salve le osservazioni già espresse nel merito e rimandando al Comune eventuali 

ulteriori considerazioni circa la verifica dell’inserimento paesaggistico dei nuovi edifici, da effettuarsi in sede 

di autorizzazione paesaggistica. Né si ritiene che la variante possa incidere sugli strumenti di pianificazione 

sovracomunale Non si ravvisa pertanto la necessità di ulteriori e successivi approfondimenti in 
sede di Valutazione Ambientale Strategica. 

 

      PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - Prot 0003367 del 23/03/2022 Tit VI Cl 1 Fasc 
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5 

 

Per quanto sopra esposto, si esprime ai sensi della L.r. 12/2005 e s.m.i. e per quanto di competenza, 

parere positivo circa l’esclusione dalla Valutazione ambientale strategica della proposta SUAP -
ai sensi dell’art. 97 della L.R. 12/2005 e dell'art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 - per l'insediamento di 
un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro in variante al Piano di 
Governo del Territorio (PGT) vigente del Comune di Boffalora e al Permesso di Costruire n. 
19/2019 (prot. 6322 del 28.07.2021). 
 
            Distinti saluti. 

                                                                                                           La Responsabile UO4 
Dott.ssa Francesca Trotti 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale  sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 

      PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - Prot 0003367 del 23/03/2022 Tit VI Cl 1 Fasc 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
2
6
8
6
 
d
e
l
 
2
3
-
0
3
-
2
0
2
2

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
3
4
8
0
 
d
e
l
 
1
4
-
0
4
-
2
0
2
2



 

UFFICIALE.U.0014045.23-03-2022
dipvvf.COM-MI.REGISTRO





 
 

 
 

Fascicolo 

 

Pagina 

6.1\2021\4 

 

1  

Spettabile: 

 

 

 

 

 

Comune di Boffalora sopra Ticino 

Area Tecnica - Urbanistica 

Piazza IV Giugno 

20010 - Boffalora sopra Ticino (Mi) 

PEC: comune.boffaloraticino@pec.it 

 

OGGETTO: Proposta SUAP - ai sensi dell’art. 97 della L.R. 12/2005 e dell’art. 8 del D.P.R. n. 

160/2010 - relativa all'insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di 

contenitori di vetro in variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) vigente e al permesso 

di costruire n. 19/2019 (prot. 6322 del 28.07.2021). Verifica di assoggettabilità alla Valutazione 

Ambientale Strategica (V.A.S.). Impresa Vetropack Italia S.r.l. - Osservazioni di competenza 

dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda Speciale. 

 

In riferimento all’istanza in oggetto ed alla Vs. comunicazione pervenuta in data 02.03.2022 (Prot. 

Uff. Ambito n. 2657), con la quale viene indetta Conferenza di Servizi per il giorno 06.04.2022, 

preso atto dei contenuti della documentazione tecnica inerente alla proposta progettuale per la 

realizzazione di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro 

presentata dall’Impresa Vetropack Italia S.r.l., da ubicarsi nell’area ex SAFFA nel comune di 

Boffalora sopra Ticino, si ritiene di poter confermare quanto già espresso con il Parere di 

Competenza del 24.02.2021 (Prot. Uff. Ambito n. 2325), rilasciato in costanza del procedimento 

S.U.A.P. - Art. 8 del D.P.R. 160/2010 e Art. 97 della L.R. 12/2005 – per insediamento di impianti 

produttivi in variante al Piano di Governo del Territorio (PGT). 

 

Si precisa altresì che lo Scrivente Ufficio d’Ambito ha già emesso il competente parere relativo agli 

scarichi in pubblica fognatura in data 18.10.2021 (Prot. Uff. Ambito n. 12394), parte integrante il 

parere tecnico del Gestore del Servizio Idrico Integrato Amiacque S.r.l. – Gruppo CAP Holding 

S.p.A. del 13.10.2021 (Cod. Procedimento: case 02096030 parere 007236), nell’ambito del 

procedimento di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale presentata dall’Impresa 

Vetropack Italia S.r.l. in data 03.08.2021, ed ancora in corso di definizione. 

 

A disposizione per qualsiasi chiarimento si rendesse necessario, si porgono distinti saluti. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO  

AUTORIZZAZIONE AGLI SCARICHI IN 

PUBBLICA FOGNATURA 

(Ing. Saverio Rocco Cillis) 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’UFFICIO 

D’AMBITO DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

DI MILANO AZIENDA SPECIALE 

(Avv. Italia Pepe) 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 
 

Responsabile del Procedimento e del Servizio Tecnico Autorizzazione agli Scarichi in Pubblica Fognatura:  

Ing. Saverio Rocco Cillis  

Responsabile dell’Istruttoria e dell’Ufficio istruttorie procedimenti ex. Art. 208 –AIA:  

Ing. Giovanni Mazzotta e-mail: g.mazzotta@atocittametropolitanadimilano.it -tel. 02/710493.58 
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1

30 Marzo 2022

Spett.li

Comune di Boffalora sopra Ticino
c.a. Arch.Gabriele Nava
Autorità procedente per la Verifica VAS della proposta 
SUAP per  Cds stabilimento VETROPACK
comune.boffaloraticino@pec.it

e p.c. 

Vetropack Italia
vpi@pec.vetropack.it
future@pec.vetropack.com

Servizio amministrativo AIA - ST022
Trasmissione interna

Oggetto: trasmissione osservazioni/pareri

Procedimento: VERIFICA  DI  ASSOGGETTABILITA’  ALLA  VALUTAZIONE  AMBIENTALE
STRATEGICA  (VAS)-COMUNE  DI  BOFFALORA  S.T.  –  PROPOSTA  SUAP  PER  IL  NUOVO
STABILIMENTO INDUSTRIALE PER LA  PRODUZIONE  DI CONTENITORI DI VETRO IN VARIANTE AL
PGT VIGENTE E AL PERMESSO DI COSTRUIRE N° 19/2019 (PROT.6322 DEL 28/07/2021).

La  presente  a  seguito  della  nota  del  Comune  di  Boffalora  sopra  Ticino,  datata  3/03/2022
acquisita con protocollo CMM 36290, in merito alla proposta SUAP per le varianti urbanistiche
presentate dalla Società Vetropack Italia S.r.l.

L’intervento  proposto  comporta  la  realizzazione  di  un  unico  magazzino  automatizzato
(Magazzino 1), in sostituzione dei tre magazzini separati e adiacenti (1A, 1B e 1C) previsti dal
P.d.C. già rilasciato dal Comune di Boffalora Sopra Ticino in data 28.07.2021, prot. n. 0006322. 

Il “Magazzino 1” raggiungerà un’altezza del colmo pari a circa 25 m sviluppandosi su due livelli,
inoltre  sono  previsti  un  incremento  della  SLP,  l’ampliamento  della  baia  di  carico  sud  del
Magazzino 1, una nuova area parcheggio mezzi pesanti, la ridistribuzione e implementazione
degli impianti dell’area tecnologica (area Water Treatment e Cooling Tower) e una modifica dei
sistemi di drenaggio urbano sostenibile (SuDS). Si prevede un limitato incremento del traffico
generato dall’attività rispetto allo scenario precedente.

Esaminata  la  documentazione  disponibile,  si  ritiene  che  nell’insieme  la  variante  proposta
comporti impatti trascurabili rispetto all’assetto previsto in precedenza per quanto riguarda le
matrici ambientali e la viabilità. In caso di eventuali aumenti di portata degli scarichi idrici
previsti, si rinvia al parere dei competenti gestori dei relativi recettori.

Si richiama inoltre quanto riportato nei punti che seguono:

Quadro di riferimento programmatico

A completamento del quadro di riferimento programmatico del PGT, si segnala che il 6/10/2021
è  stato  pubblicato  sul  BURL  il  Piano  Territoriale  Metropolitano  (PTM),  approvato  con

Servizio azioni per la sostenibilità territoriale – v.le Piceno, 60 Milano – pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Responsabile del procedimento: Susanna Colombo, tel. 02.7740.5875, e-mail: s  u  .colombo  @cittametropolitana.mi  lano  .it   
Referente dell’istruttoria: Alessandra Seregni, tel. 02.7740.3919, e-mail: a.seregni@cittametropolitana.milano.it 

Città Metropolitana di Milano - Protocollo 53294 del 30/03/2022
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2

Deliberazione n.16/2021 dell’11/05/2021, che a partire da tale data è efficace e sostituisce il
previgente PTCP.

Autorizzazione integrata ambientale

Si fa presente che il procedimento di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, in corso
presso questa Amministrazione, si intende sospeso. Si richiama a tal proposito la precedente
nota (prot. C.M. di Mi n. 11817 del 25/1/2022) e si  ribadisce, al  fine della conclusione del
procedimento, la necessità di aggiornamento dell'Allegato Tecnico secondo il nuovo assetto da
parte  del  proponente,  da  effettuare  successivamente  all’esito  delle  valutazioni  da  parte
dell’autorità competente in merito alla variante al PGT oggetto della presente. 

Cordiali saluti

La Responsabile del Servizio
azioni per la sostenibilità territoriale

(Susanna Colombo)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. n.445/2000 e del D.Lgs. n.82/2005 e rispettive norme collegate

Servizio azioni per la sostenibilità territoriale – v.le Piceno, 60 Milano – pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Responsabile del procedimento: Susanna Colombo, tel. 02.7740.5875, e-mail: s  u  .colombo  @cittametropolitana.mi  lano  .it   
Referente dell’istruttoria: A. Seregni, tel. 02.7740.3919, e-mail: a.seregni@cittametropolitana.milano.it 

Città Metropolitana di Milano - Protocollo 53294 del 30/03/2022
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Settore Tecnico 

Servizio Opere Pubbliche e Infrastrutture 
 

Data e protocollo a margine 

 

 

        Spett.le Comune di 

        BOFFALORA SOPRA TICINO 

        P.zza IV Giugno  

        20010 BOFFALORA SOPRA TICINO 

 

 

 

 

OGGETTO: Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 

 

 

  Si fa seguito all’incontro tenutosi presso l’Amministrazione Comunale di Boffalora 

sopra Ticino in data 24.03.2022, e visti i documenti di assoggettabilità alla V.A.S., nulla in questa 

fase è possibile evidenziare da parte della scrivente Amministrazione Comunale per detta ragione si 

esprime nulla osta. 

 

  Resta inteso che in fase successiva di pianificazione  per il territorio di Magenta , si 

dovrà ridefinire, anche congiuntamente,  l’ambito acustico a cavaliere tenuto conto che attualmente 

la classificazione acustica del territorio scrivente è di V classe e che nulla risulta sia stato   osservato 

in precedenza rispetto la pianificazione in argomento. 

 

  Si rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e si esprime nulla osta al 

processo di V.A.S.. 

 

  Cordiali saluti. 

 

 
           IL DIRIGENTE SETTORE TECNICO 

           Dott. Ing. Luca Baccaro 
 

Il presente documento è stato redatto, sottoscritto e validato in forma digitale secondo le modalità previste dal d.lgs. n. 82 del 7 marzo 2005. 
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Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

Assago,29/04/2021
Prot.4778

Cod. Progetto: ---

Da indicare in caso di risposta

Spett.le
Comune di Boffalora Sopra Ticino
Lavori Pubblici/Urbanistica
Responsabile:
dott.ssa Gabriela Nava
comune.boffaloraticino@pec.it

Inviato tramite PEC
Oggetto: PROCEDIMENTO SUAP - ART. 8 DEL DPR 160/2010 E ART. 97 DELLA LR 12/2005 – PER INSEDIAMENTO DI

IMPIANTI PRODUTTIVI IN VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) - PRESENTATA DA
VETROPACK ITALIA SRL PER L'INSEDIAMENTO DI UN NUOVO STABILIMENTO INDUSTRIALE PER LA
PRODUZIONE DI CONTENITORI DI VETRO.

Con riferimento alla nota integrativa trasmessa dalla Società MONTANA a firma dell’ing. Roberto Bagatto del

26/04/2021 del prot.4845 (in allegato) in cui si dichiara che:

 Cit.” Il valore del fabbisogno idropotabile ad uso civile da derivare dall’acquedotto pubblico sarà pari ad
un valore massimo di 10 l/s per il sito industriale in oggetto. Per raggiungere il soddisfacimento del
fabbisogno idrico per gli usi igienico-sanitario verranno utilizzate soluzioni tecniche che prevedano
l’integrazione mediante accumulo in serbatoi.”;

visto quanto sopra lo Scrivente Gestore del SII comunica nulla osta per quanto di sua competenza.

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Il Responsabile
Servizi Tecnici Commerciali

Ing. Laura Maggi

All.c.s.

Referente per la pratica:
Ufficio Piani Urbanistici e Interferenze
Dott. Geol. Fulvio Rebolini tel. 0289520343, e-mail fulvio.rebolini@capholding.it
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Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

Assago,26/02/2021
Prot.2087

Cod. Progetto: ---

Da indicare in caso di risposta

Spett.le
Comune di Boffalora Sopra Ticino
Lavori Pubblici/Urbanistica
Responsabile:
Gabriela Nava
comune.boffaloraticino@pec.it

Inviato tramite PEC
Oggetto: PROCEDIMENTO SUAP - ART. 8 DEL DPR 160/2010 E ART. 97 DELLA LR 12/2005 – PER INSEDIAMENTO DI

IMPIANTI PRODUTTIVI IN VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) - PRESENTATA DA
VETROPACK ITALIA SRL PER L'INSEDIAMENTO DI UN NUOVO STABILIMENTO INDUSTRIALE PER LA
PRODUZIONE DI CONTENITORI DI VETRO.

Con riferimento alla nota di pari oggetto del Vs Spettabile Ente del 25/01/2021 si comunica quanto segue:

Dalla documentazione tecnica trasmessa si riscontra che:

 sono presenti civiche fognature e acquedotti in prossimità dell’area di intervento in SP225 Str. Boffalora e
in Via Giacomo de Medici come rispettivamente da Allegato 1 e Allegato 2;

 non risultano presenti opere fognarie in cessione al comune nell’intervento in argomento;

 l’intervento ricade all’interno del perimetro dell’agglomerato ATO CITTA’ MM n. AG01518401 afferente il
depuratore di Robecco sul Naviglio;

 non vengo esplicitati i fabbisogni idropotabili (civili, VV.FF, ecc), dell’intervento espressi in termini di l/s per
permettere allo Scrivente Gestore di effettuare le valutazioni sulla capacità di fornitura della rete potabile;

Si comunica che:

 In merito ai reflui industriali si evidenzia che essi dovranno essere raccolti separatamente dagli altri
reflui/acque e trattati di conseguenza. Se fossero presenti acque di raffreddamento tali acque non
dovranno essere recapitate in rete fognaria pubblica come previsto dal RSII art. 59 comma 1. Dovranno
essere collocati pozzetti di campionamento dei reflui industriali posizionandoli a valle di ogni trattamento
e a monte di ogni possibile commistione con altri reflui/acque;

 si rileva che la presenza di un distributore di carburanti ancorché ad uso interno fa sì che l’attività svolta
dalla ditta in oggetto sia assoggettata a quanto previsto dal RR 4/06 art. 3 lett. d. relativamente alle modalità
di raccolta trattamento e recapito delle acque meteoriche di prima pioggia, limitatamente alle aree
interessate da tale attività, che in linea di massima coincidono con quelle dedicate al transito delle cisterne
carico carburanti e alle aree di carico e scarico carburanti dal serbatoio stesso. Tale situazione prevede che
il progetto presentato inerente allo smaltimento totale delle acque meteoriche in luoghi diversi dalla rete
fognaria pubblica sia da modificare secondo quanto previsto dal regolamento sopra citato e da quanto
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Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

previsto dal RSII.

 lo scarico di acque derivanti da attività di bonifica in rete fognaria pubblica è vietato come previsto dal RSII
art. 60 comma 1. Tale attività comunque dovrà essere accuratamente analizzata nel momento di richiesta
di autorizzazione allo scarico.

 i reflui domestici dovranno essere recapitati in rete fognaria pubblica con rete dedicata e senza alcun
trattamento depurativo, a meno che esigenza particolari non lo permettano.

 i pozzetti di campionamento dovranno avere le caratteristiche geometriche stabilite dal Regolamento del
servizio idrico integrato.

 In relazione allo scarico in rete fognaria pubblica di acque reflue industriali, si ricorda che il titolare dello
scarico risulta soggetto all’applicazione della tariffa e agli obblighi di cui agli artt. 67 e 68 del “Regolamento
del servizio idrico integrato”;

Occorre premettere comunque che questo ufficio esprime considerazioni preventive in base alla diversa
documentazione presentata, Amiacque srl si riserva di emettere parere definitivo durante il procedimento di AIA alla
quale il nuovo impianto dovrà assoggettarsi al fine di ottenere autorizzazione allo scarico di reflui industriali e/o acque
meteoriche di prima pioggia in rete fognaria pubblica.

Per quanto riguarda gli scarichi in fognatura, dell’analisi della documentazione ricevuta, sono stati individuati e
analizzati i due scarichi in pubblica fognatura su via magenta (Boffalora), denominati in relazione e tavole progettuali
S3 e S4, si riscontra:

 dalle verifiche effettuate ci sono, attualmente, le condizioni idrauliche sufficienti a poter recepire in
fognatura i quantitativi indicati in relazione;

 per lo scarico S4 si chiede di valutare l’installazione di una valvola di non ritorno apposita per eventuali
rigurgiti in caso di eventi meteorici eccezionali;

Infine si prescrive inoltre che:

1. al fine di permettere allo Scrivente Gestore del S.I.I. di verificare la compatibilità dell’intervento in
oggetto col sistema acquedottistico, fognario e depurativo relativo al comune dovranno essere trasmessi
quanto prima i fabbisogni idropotabili del Piano ed i relativi quantitativi scaricati in fognatura in termini
di l/s. Quanto sopra al fine di valutare la necessità di interventi di potenziamento/adeguamento sulle
opere del S.I.I. in gestione allo Scrivente Gruppo come già specificato in nota di VAS trasmessa la vostro
Ente in data 09/10/2020 cha a buon fine si allega;

2. lo schema di fognatura interno ai lotti privati dovrà essere conforme all’Allegato 1 del Regolamento del
Servizio Idrico Integrato;

3. Le acque meteoriche dilavanti eventuali superfici scolanti di cui all’art.3, comma 1 del R.R del 24/03/2006,
n.4, dovranno essere gestite in ottemperanza a tale Regolamento a cui si rimanda per la relativa disciplina
e regime autorizzatorio;

4. dovrà essere presentato l’Allegato E al R.R. 7/2017 e s.m.i.;
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Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

Si sottolinea altresì che, ai sensi degli artt. 11, co. 6 e 24, co 9 del Regolamento del S.I.I., la realizzazione delle
opere acquedottistiche è di esclusiva competenza del gestore del S.I.I.; lo stesso dicasi per gli allacciamenti fognari
di utenza, provenienti dall’intervento di che trattasi. La preventivazione dei relativi costi è attività in capo alla società
operativa del Gruppo CAP, Amiacque S.r.l. – Settore Gestione Acquedotti-Ufficio Allacciamenti ed Estensioni Rete che
porrà a carico del richiedente i corrispondenti oneri secondo quanto indicato nel Prezzario in vigore approvato
dall’Ufficio d’Ambito. Pertanto, relativamente a tutte le opere acquedottistiche, agli allacciamenti fognari di utenza,
nonché per utenze di cantiere, si faccia riferimento all’apposita modulistica disponibile al sito web del Gruppo CAP, al
link http://www.gruppocap.it/clienti/amiacque/clienti-e-assistenza/pratiche-e-moduli#modulistica.

Si ricorda infine che, nel caso in cui vi sia la necessità di una fornitura idrica ad uso antincendio, la richiesta
dovrà essere effettuata alla società operativa del Gruppo CAP – Amiacque S.r.l, corredando la stessa con la
documentazione progettuale presentata al corpo dei VV.FF ai fini del Certificato di Prevenzione Incendi C.P.I.

Si rimane a disposizione e l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.

Il Responsabile
Servizi Tecnici Commerciali

Ing. Laura Maggi

Referente per la pratica:
Ufficio Piani Urbanistici e Interferenze
Dott. Geol. Fulvio Rebolini tel. 0289520343, e-mail fulvio.rebolini@capholding.it
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          P DEP 02_1 (rev.2) - CAP 
Mod07PdG14 - BA 

Milano, 13/10/2021 
 
Cod. Procedimento: case 02096030 – parere 007236   
Da indicare in caso di risposta 
 

Spett.le 
Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di 
Milano – Azienda Speciale 
Viale Piceno 60 
20129 Milano 

 
Inviato tramite pec 
 
Oggetto: Vetropack Italia srl – Boffalora Sopra Ticino (MI) 

ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE relativamente al rilascio dell’autorizzazione allo 
scarico in pubblica fognatura delle acque reflue industriali.  

 
PARERE FAVOREVOLE  

 

Richiedente:  Sergio Antoci 

in qualità di :  Legale Rappresentante  

per la società:  Vetropack Italia srl 

sede legale:  Via San Cristoforo, 51 – Trezzano Sul Naviglio (MI) 

relativamente all’unità produttiva:  Via Magenta, 94 – Boffalora Sopra Ticino (MI) 

CODICE ATECO:  

descrizione attività svolta: Impianti per la fabbricazione del vetro compresa la produzione 
di fibre di vetro con capacità di fusione di oltre 20 ton.  

 
Rif. Richiesta di Parere da parte di ATO MI prot. n. 0009996 del 23.08.2021 

 
1. PREMESSA 
 
Richiamati: 

 la richiesta di documentazione integrativa avanzata dalla scrivente in data 10.09.2021, case n. 02096030 OD-
005699. 

 
 
Viste: 
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 la documentazione allegata all’istanza in oggetto resa disponibile alla scrivente società in data 23.08.2021 
codice procedimento n. 02096030; 

 la documentazione integrativa prodotta dall’azienda e ricevuta in data 08.10.2021. 
 

L’Ufficio Gestione Utenti Industriali di Rete in nome e per conto di BrianzAcque srl - Gruppo CAP, Gestori Unici del 
Servizio Idrico Integrato rispettivamente della Provincia di Monza e Brianza e della Città Metropolitana di Milano, 
comunica quanto segue. 
 
 
2. ANALISI DELL’ISTANZA  
 
Dall’analisi della documentazione inviata dall’azienda e dalle dichiarazioni in essa contenute, si rileva quanto di seguito 
descritto. 
 
Trattasi di nuovo insediamento produttivo localizzato nell’area ex SAFFA, nel comune di Boffalora Sopra Ticino, che 
sostituirà l’insediamento produttivo attualmente presente nel comune di Trezzano Sul Naviglio. 
 

2.1. ATTIVITA’ PRODUTTIVA  
La ditta esercita l’attività di produzione di manufatti in vetro sodico calcico destinati al mercato del settore 
alimentare, casalingo e farmaceutico. 
Nell’attività sono impiegati addetti, dato non disponibile. 
Le lavorazioni sono esercitate 365 giorni/anno per 24 ore/giorno. 
 
In relazione alle disposizioni del d.lgs. 152/06 art. 108 "Scarichi di sostanze pericolose", la ditta dichiara che 
presso lo stabilimento non si svolgono attività che comportano la produzione, la trasformazione o 
l’utilizzazione delle sostanze di cui alla tabella 3/A e/o della tabella 5 dell’allegato 5, parte III, al d.lgs. n. 152/06. 
 

2.2. APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
La ditta si approvvigiona da:  
- pubblico acquedotto tramite 1 punto di fornitura; 
- n.3 pozzi privati identificati P1 – P2 – P6. 

 
Il fabbisogno idrico totale dichiarato è pari a 296182 mc/anno di cui: 
- usi industriali: 276181 mc/anno di cui; 

 18289 mc/anno acque di processo; 
 25711 mc/anno impianto addolcimento; 
 232182 mc/anno chiller. 

Le acque addolcite vengono successivamente inviate ai seguenti utilizzi. 
 4000 mc/anno torri raffreddamento; 
 21717 mc/anno impianto osmosi. 

- usi domestici: 20000 mc/anno. 
 

Tutte le acque di processo vengono approvvigionate dai pozzi privati. 
L’acquedotto approvvigiona unicamente la rete per utilizzi civili. 
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2.3. ALLACCIAMENTI ALLA RETE FOGNARIA PUBBLICA 
L’azienda dichiara che l’insediamento è dotato di n.2 allacciamenti alla pubblica fognatura così come di seguito 
descritti. 
Codice scarico via Reflui immessi 
S3 Magenta in 

Comune 
Boffalora 
Sopra Ticino 

Acque reflue domestiche 
Acque assimilabili alle domestiche 

S4 Magenta in 
Comune 
Boffalora 
Sopra Ticino 

Acque reflue industriali  
 

 
2.4. TIPOLOGIE DEGLI SCARICHI  

Lo stato di fatto degli scarichi recapitati in pubblica fognatura dichiarato dall’impresa  
(Riferimento: 

 TAV_ Emissioni idriche processo e raffreddamento del 07.2021 
 TAV_ Emissioni idriche civili del 07.2021 
 TAV_ Emissioni idriche meteoriche strade e piazzali del 07.2021 
 TAV_ Emissioni idriche meteoriche coperture del 07.2021 
 PLANIMETRIA ASSETTO FOGNARIO INTERNO AL SITO PRODUTTIVO del 01.10.2021) è il seguente: 

 
- Scarichi industriali:  

I reflui industriali decadenti dal sito si possono suddividere nelle seguenti categorie: 
 Acque di raffreddamento 
 Reflui di processo 
 Reflui assimilati 

 
Acque di raffreddamento;  
Utilizzate negli scambiatori di calore dei Chiller e decadenti dalle torri di raffreddamento, scaricate 
direttamente in cds (Naviglio Grande) attraverso l’allaccio identificato S2.  
Circa 40.000 mc/anno delle acque di raffreddamento provenienti dai Chiller, vengono riutilizzate per scopi 
irrigui. 
 
Reflui derivanti dai processi: 

 Reflui “Cullet Waters” 
 Condensa generata da compressori. 

 
I reflui “Cullet Water” subiscono un trattamento di sedimentazione, chiarificazione, disoleazione ed 
evaporazione, prima di essere scaricati in rete fognaria pubblica. 
 
Descrizione ciclo e impianto di trattamento reflui “Cullet Water”. 
Attraverso pompe di rilancio, i reflui presenti nelle vasche, identificate come Cullet Water Basin, vengono 
rilanciate nei vari canali di scarico goccia presente nei reparti produttivi. 
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Tali canali hanno la funzione di trasportare le gocce di vetro fuse nello scrapper level presso il quale sono 
presenti apposite vasche interrate. 
Dalle vasche interrate dello scrapper level, i reflui vengono pompati e subiscono i seguenti trattamenti; 

 separazione delle particelle di vetro attraverso l’utilizzo di sedimentatori lamellari; 
 disoleazione attraverso appositi impianti Oil Skimmers 
 evaporazione. 

prima di essere nuovamente reimmessi nelle vasche esterne Cullet Water Basin per essere utilizzati 
nuovamente nei cicli produttivi. 
A servizio delle vasche esterne “Cullet Water Basin” vi sono due torri di raffreddamento. 
I concentrati provenienti dalle fasi di chiarificazione, disoleazione ed evaporazione, vengono raccolti e 
smaltiti come rifiuto. 
Da sistema sopra descritto, verrà inviato uno scarico in rete fognaria pubblica, per garantire una 
desalinizzazione continua dello stesso, pari a circa 1 mc/giorno 365 mc/anno. 
 
I reflui di condensa dei compressori vengono raccolti da linea fognaria dedicata, prima di essere scaricati in 
rete fognaria pubblica. Lo scarico che viene inviato in rete fognaria pubblica è pari a circa 9.6 mc/giorno 
3504 mc/anno. 
 
Non è presente misuratore di portata scaricata per nessuno dei due scarichi industriali. 

 
Le linee fognarie interne dei reflui decadenti dal sistema “Cullet Water” e condense compressori, si 
uniscono in un’unica linea dedicata prima di essere scaricati in rete fognaria pubblica attraverso l’allaccio 
identificato S4. 
 
Reflui assimilati: 
i reflui assimilati, secondo quanto stabilito ai sensi del Regolamento del servizio idrico integrato-allegato 5, 
Regolamento di assimilazione dei reflui industriali alle acque domestiche ex R.R n.6/2019, art.4, comma 2, 
derivano dallo spurgo derivante dall’osmosi e le rigenerazioni derivanti dalle unità di addolcimento e 
vengono scaricate in rete fognaria pubblica attraverso la rete dei reflui domestici. 
Non è presente misuratore di portata scaricata per nessuno dei due scarichi assimilati. 
 
Lo scarico proveniente dall’osmosi inviato in pubblica fognatura e paria a 10.8 mc/giorno 3942 mc/anno. 
Lo scarico proveniente dagli addolcitori inviato in pubblica fognatura è pari a 6.1 mc/giorno 2228 mc/anno 
 

- Scarichi domestici:  
Gli scarichi domestici decadono da servizi igienici e mensa. 
Trattamenti: nessuno. 
Non è presente misuratore di portata scaricata. 
 
La linea di raccolta dei reflui domestici raccoglie anche i reflui assimilati e le acque meteoriche di prima 
pioggia area distribuzione carburanti e si innesta alla rete fognaria pubblica attraverso l’allaccio 
identificato S3. 
 

- Acque meteoriche: 
La superficie totale dell’insediamento è di 338500 mq di cui: 
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o Superfici scolanti: 87700 mq 
o Superfici coperture: 119850 mq 
o Superfici drenanti: 130950 mq 

 
Presso il sito produttivo è presente un’area di distribuzione carburanti per uso interno con superficie 
totale pari a 220 mq di cui: 

 165 mq di piazzale 
 55 mq da coperture.  

Le acque meteoriche decadenti dal piazzale di distribuzione carburanti vengono inviate ad un pozzetto 
deviatore collegato ad una vasca di accumulo/sedimentazione corrispondente al volume delle acque di 
prima pioggia del sito; una volta raggiunto il volume una elettrovalvola chiude l’ingresso alla vasca.  
48 ore dopo l’ultimo evento meteorico le acque vengono inviate, tramite pompa di sollevamento, allo 
scarico in rete fognaria pubblica previo trattamento di disoleazione.  
Si rileva la presenza di un sensore di pioggia collegato al sistema. 
Le acque meteoriche di seconda pioggia vengono smaltite localmente tramite scarico in cds (Naviglio 
Grande). 
Le acque meteoriche decadenti dalla copertura vengono smaltite localmente tramite dispersione in 
vasca drenante identificata DB10. 
 
Le acque meteoriche decadenti dai piazzali posti a monte dell’area distribuzione carburanti sono smaltite 
localmente, previo trattamento di disoleazione, in vasca di drenaggio identificata DB10. 
Le acque meteoriche decadenti dai rimanenti piazzali, previo trattamento di disoleazione, vengono inviate 
in vasca di laminazione, attraverso gli allacci identificati I7, I8, I9, 20 e da qui scaricate in cds (Naviglio 
Grande) attraverso l’allaccio identificato S1 
 
Le acque meteoriche decadenti da parte delle coperture vengono inviate allo smaltimento locale in vasche 
di drenaggio, identificate DB, disseminate in tutto il sito produttivo. Le vasche di drenaggio identificate 
DB1, DB2, DB3, DB4, DB5, DB7, DB8, sono a loro volta collegate alla vasca di laminazione sopra descritta, 
attraverso gli allacci identificati I1, I2, I3, I6, e da qui scaricate in cds (Naviglio Grande) attraverso l’allaccio 
identificato S1. 
Le rimanenti coperture vengono inviate direttamente alla vasca di laminazione attraverso gli allacci 
identificati I4, I5 e da qui scaricate in cds (Naviglio Grande) attraverso l’allaccio identificato S1.  
All’allaccio I5 è collegata anche la vasca di drenaggio identificata DB9.    

 
2.5. CARATTERISTICHE RETE FOGNARIA INTERNA 

La rete di fognatura interna è distinta e raccoglie separatamente: 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
3
0
6
6
 
d
e
l
 
0
4
-
0
4
-
2
0
2
2

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
B
o
f
f
a
l
o
r
a
 
S
o
p
r
a
 
T
i
c
i
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
3
4
8
0
 
d
e
l
 
1
4
-
0
4
-
2
0
2
2



 

  

 

 

Gestione Utenti Industriali di Rete 
 

Gruppo CAP - Amiacque: via Leonardo da Vinci, 1 – 20016 Pero (MI) 
BrianzAcque: viale Enrico Fermi, 105 – 20900 Monza (MB) 

Amiacque srl 
Società a Socio Unico soggetta a direzione e coordinamento di CAP Holding Spa 
Via Rimini 34/36 - 20142, Milano - Tel 02.89520.1 - Fax 02 89540.058 
Partita IVA, Codice Fiscale e Iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano n. 03988160960  
R.E.A. di Milano n. 1716795 - Capitale Sociale € 23.667.606,16 euro i.v.  
PEC: amiacque@legalmail.it - www.gruppocap.it 

 

BrianzAcque srl 
Viale E. Fermi 105 – 20900, Monza - Tel 039.26230.1 - Fax 039.2140074 

Partita IVA, Codice Fiscale 03988240960 - Iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Milano n. MB 1716796 - Capitale Sociale 126.883.498,98 euro i.v. 

PEC: brianzacque@legalmail.it - www.brianzacque.it 
 

 I reflui industriali; 
 acque di raffreddamento; 
 i reflui domestici; 
 le acque meteoriche decadenti da piazzali; 
 le acque meteoriche decadenti da coperture; 
 le acque meteoriche decadenti dal piazzale area distribuzione carburanti; 
 le acque meteoriche decadenti dalle coperture area distribuzione carburanti. 

 
La rete di raccolta dei reflui domestici è di tipo misto in quanto raccoglie anche i reflui assimilati decadenti da 
osmosi e addolcimento e acque meteoriche di prima pioggia dall’area di distribuzione carburanti. 
 
         Sono separatamente campionabili le seguenti linee: 

 reflui industriali decadenti dal sistema di trattamento “Cullet Waters” 
 reflui industriali decadenti dalla condensa compressori; 
 acque di raffreddamento; 
 acque meteoriche di prima pioggia da piazzale area distribuzione carburanti; 
 acque meteoriche seconda pioggia da piazzale area distribuzione carburanti. 
 acque meteoriche da rimanenti piazzali. 

        
         Non sono separatamente campionabili le seguenti linee: 

 reflui assimilati da osmosi; 
 reflui assimilati da addolcitori; 
 acque meteoriche da coperture. 

 
Sono presenti pozzetti di campionamento generali finali sugli allacci identificati S3 e S4. 
 
 

3. CONSIDERAZIONI 
 
In ordine a quanto sopra e sulla base di eventuali ulteriori rilievi condotti dal Gestore, si ritiene opportuno formulare 
le seguenti considerazioni. 
 

3.1 CONFORMITA’ DELLA RETE DI FOGNATURA 
La rete di fognatura interna per quanto riguarda i reflui industriali, le acque di raffreddamento, le acque 
meteoriche da piazzali e coperture,  risulta conforme alle disposizioni dell'art. 44 del “Regolamento del servizio 
idrico integrato” il quale prevede che le reti di fognatura interna agli insediamenti a qualsiasi uso destinati 
debbano essere del tipo separato e cioè con condotti distinti che raccolgano separatamente le acque reflue 
domestiche, le acque meteoriche di dilavamento e le acque reflue industriali. 
 
La rete di fognatura interna, per quanto riguarda la linea dei reflui domestici che raccoglie anche i reflui 
assimilati da osmosi e addolcimento che meteoriche di prima pioggia da piazzale area distribuzione 
carburanti , non risulti separata per tipologia di reflui, così come stabilito dal “Regolamento del servizio idrico 
integrato”, rilevato che comunque viene adeguatamente garantita la campionabilità delle acque meteoriche 
di prima pioggia area distribuzione carburanti e, attraverso apposita prescrizione, dei reflui assimilati da osmosi 
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e addolcimento, per gli aspetti di interesse di questo Ufficio, considerato che la rete fognaria nella quale 
vengono recapitati i reflui è di tipo misto, non ricorre la necessità di prescrivere l'adeguamento della rete di 
fognatura della ditta. 

 
Il sito in esame rientra per una piccola porzione situata all’angolo nord-est a ridosso della via Magenta, in una 
zona di rispetto di acque sotterranee destinate al consumo umano, erogate a terzi mediante impianto di 
acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse. In tale zona non è prevista nessuna installazione di 
vasche di drenaggio per acque meteoriche. 

La rimanenza del sito in esame non rientra in una zona di rispetto di acque sotterranee destinate al consumo 
umano, erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse 

In merito alla conformità del pozzetto di campionamento non vi sono gli elementi per esprimere un giudizio di 
conformità.  
 

3.2 CONFORMITA’ DELLA GESTIONE DELLA RETE DELLE ACQUE METEORICHE  
In relazione alla normativa vigente ed al Regolamento del Servizio Idrico Integrato, per quanto rilevabile dalla 
domanda presentata e dalla documentazione allegata, nonché in relazione alle verifiche effettuate si dà atto 
che l’attività della ditta è compresa nell’elenco delle attività di cui all’art.3, comma 1 lettera (d) del 
Regolamento Regionale n. 04/2006. 

 
L’assoggettamento dell’azienda alla lettera (d) del R.R. 4/06 è in uso presso codesto spettabile Ufficio d’Ambito 
della Città Metropolitana di Milano che prevedono, in caso di presenza di un distributore di carburanti ad uso 
interno, al fine di una maggiore tutela ambientale, di assoggettare il sito produttivo al succitato regolamento. 
Tale assoggettamento, nel caso di fattispecie visto che la tipologia della produzione dell’azienda non ricade 
nella lettera (a), può avvenire appunto attraverso l’attribuzione del sito produttivo alla lettera (d), che 
automaticamente lo esclude dalla possibilità di avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 9, valido solo per 
le lettere (a) e (b). 
Di conseguenza il progetto dell’azienda, che prevede la separazione delle acque meteoriche unicamente per 
l’area di distribuzione carburanti, non risulta pienamente conforme al RR 4/2006, che invece prevede la 
separazione fra prima e seconda pioggia delle acque meteoriche decadenti da tutti i piazzali di pertinenza 
dell’azienda. 
 
Lo scrivente gestore del SII ritiene però che, nel caso di fattispecie, vista anche la notevole estensione delle 
superfici del sito produttivo in gioco, una maggiore tutela ambientale, in questo caso riferita al corpo 
ricettore finale, sia maggiormente garantita dall’assetto delle reti fognarie interne così come attualmente 
previsto nel progetto presentato dall’azienda, che si ritiene di condividere. 
 

Per il motivo sopra esposto si demanda a codesto spettabile Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di 
Milano ogni ulteriore valutazione in merito all’eventuale inserimento nell’atto autorizzatorio di prescrizioni 
atte alla richiesta di progetti che assoggettino l’intero sito produttivo alle disposizioni del R.R. 4/06 o, 
diversamente, se si ritiene di poter confermare l’assetto del sito così come proposto dall’azienda. 
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In conseguenza a quanto sopra riportato, nel quadro prescrittivo dedicato vengono inserite due tipi di 
prescrizioni riferite ai due scenari che si prospettano.  

Infine, si segnala che a fronte del fatto che la ditta non ha dichiarato alcuna attività di lavaggio delle superfici 
scolanti e che quindi non si sono potute effettuare valutazioni circa l’influenza di tali operazioni sul sistema di 
raccolta e trattamento, con riferimento alle disposizioni del R.R. 04/2006, si evidenzia che il presente parere si 
riferisce unicamente alle acque meteoriche di dilavamento. 

 
3.3 CONFORMITA’ DELLA QUALITA’ DELLO SCARICO  

Gli scarichi provenienti dall’insediamento sono collettati al depuratore di acque reflue urbane di Robecco Sul 
Naviglio. 

 
4. CONCLUSIONI 
 
Premesso che gli scarichi di acque reflue domestiche in reti fognarie sono sempre ammessi nell’osservanza del 
“Regolamento del servizio idrico integrato”, art. 124, comma 4, D.lgs.152/2006 e premesso che il presente parere 
riguarda le acque di scarico in pubblica fognatura soggette ad autorizzazione, alla luce delle considerazioni precedenti, 
per gli aspetti di propria competenza e fatte salve diverse determinazioni dell’Autorità Competente anche in relazione 
all’eventualità di adottare più stringenti misure di salvaguardia, questo Ufficio di Rete si esprime come segue. 

 
 ACQUE REFLUE INDUSTRIALI: PARERE FAVOREVOLE al rilascio dell’autorizzazione allo scarico in pubblica 

fognatura di acque reflue industriali, originate da Cullet Waters e trattate da: 
 sedimentazione; 
 chiarificazione; 
 disoleazione; 
 evaporazione; 

e originate da condense compressori, 
con prescrizioni di cui al successivo paragrafo 5. 
 

 ACQUE METEORICHE DI PRIMA PIOGGIA: PARERE FAVOREVOLE al rilascio dell’autorizzazione allo scarico in 
pubblica fognatura di acque meteoriche di prima pioggia decadenti dalle superfici scolanti, previo trattamento 
di disoleazione con prescrizioni di cui al successivo paragrafo 5. 
 

Si riporta l’elenco, descrizione, tipologia e coordinate geografiche della totalità degli scarichi delle acque reflue 
derivanti dall’insediamento produttivo in oggetto: 
 

Codice 
scarico 

via Tipologia di reflui 
immessi 

Codice 
WEBGIS 

Coordinate X Coordinate Y 

 
S3 

Magenta in 
Comune 
Boffalora 

Sopra Ticino 

Acque reflue 
domestiche 

Acque assimilabili alle 
domestiche 

Acque di prima pioggia 

 
 

7002185.01.UF 
 
 

 
 

488153,49441 

 
 

5034772,74778 

 
S4 

Magenta in 
Comune 

 
Acque reflue industriali 

 
7002185.02.UF 

 
488259,14978 

Ù 
5034760,84629 
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Boffalora 
Sopra Ticino 

 
 

5. PRESCRIZIONI  
 
 
5.1. PORTATE INDUSTRIALI  

La portata dello scarico industriale non deve superare il valore dichiarato dalla ditta pari a: 
1 mc/giorno; 335 mc/anno per i reflui decadenti dal trattamento Cullet Waters 
9.6 mc/giorno; 3504 mc/anno per i reflui decadenti dalle condense compressori. 
 
Qualora dovessero sorgere problematiche idrauliche sulla rete fognaria, il Gestore del S.I.I. si riserva di rivedere 
la portata ammissibile in pubblica fognatura, dandone opportuna comunicazione all’Autorità competente. 
 

5.2.  COMPATIBILITA’ QUALITATIVA E LIMITI 
Alla luce dei volumi inviati in pubblica fognatura, dei trattamenti che le acque reflue subiscono prima del loro 
recapito nella rete fognaria lo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura si ritiene compatibile con le 
caratteristiche dell’impianto di depurazione delle acque reflue urbane di Robecco Sul Naviglio, cui sono 
collettati i reflui scaricati dalla ditta fermo restando il rispetto, in ogni momento e costantemente, i limiti 
stabiliti dall’Autorità d’Ambito indicati nell'art. 58 del “Regolamento del servizio idrico integrato”, ovvero i 
limiti previsti dalla normativa vigente per quanto riguarda i reflui industriali, mentre per le acque meteoriche 
di prima pioggia, fermo restando il rispetto, in ogni momento e costantemente, i limiti stabiliti dall’Autorità 
d’Ambito, indicati nell'art. 57 comma 10 del “Regolamento del servizio idrico integrato”. 

 
5.3.  PRESIDI DEPURATIVI 

5.3.1. L’impianto di depurazione e tutti gli impianti di trattamento dei reflui e delle acque meteoriche dovranno 
essere mantenuti sempre in funzione ed in perfetta efficienza; qualsiasi avaria o disfunzione deve essere 
immediatamente comunicata a questo Ufficio di Rete ed all’Ufficio d’Ambito (ATO). 

 
5.4. SCARICHI  

5.4.1. Lo scarico dovrà essere esercitato nel rispetto del “Regolamento del servizio idrico integrato” che 
pertanto è da considerarsi parte integrante dell’autorizzazione nelle parti non in contrasto con quanto 
espressamente autorizzato. 
 

5.4.2. Dovrà essere segnalato tempestivamente a questo Ufficio ed all’Ufficio d’Ambito (ATO) territorialmente 
competente ogni eventuale incidente, avaria od altro evento eccezionale, che possano modificare, 
qualitativamente o quantitativamente, le caratteristiche degli scarichi. 

 
5.5.  STRUMENTI DI MISURA 

5.5.1. Tutti gli scarichi dovranno essere presidiati da idonei strumenti per la misura della portata scaricata. In 
alternativa potranno essere ritenuti idonei i sistemi di misura delle acque di approvvigionamento, in tal 
caso lo scarico si intenderà di volume pari al volume di acqua approvvigionata. In ogni caso, tutti i punti 
di approvvigionamento idrico (anche privati) dovranno essere dotati di idonei strumenti di misura dei 
volumi prelevati posti in posizione immediatamente a valle del punto di presa e prima di ogni possibile 
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derivazione. Questo Ufficio si riserva di contattare l’utente per proporre un progetto di smart metering 
degli scarichi industriali.  
 

5.5.2. Gli strumenti di misura di cui ai punti precedenti devono essere mantenuti sempre funzionanti ed in 
perfetta efficienza: qualsiasi avaria, disfunzione o sostituzione degli stessi deve essere immediatamente 
comunicata a questo Ufficio ed all’Ufficio d’Ambito (ATO) territorialmente competente; qualora gli 
strumenti di misura dovessero essere alimentati elettricamente, dovranno essere dotati di conta ore di 
funzionamento collegato all’alimentazione elettrica dello strumento di misura, in posizione 
immediatamente a monte dello stesso, tra la rete di alimentazione e lo strumento oppure di  sistemi di 
registrazione della portata. 

 
5.6. POZZETTI  

5.6.1. La ditta dovrà installare opportuni pozzetti di prelievo e campionamento nelle seguenti posizioni. 
 Sulla linea dei reflui assimilati da osmosi posizionandolo a monte di qualsiasi commistione con 

altre linee di scarico  
 Sulla linea dei reflui assimilati da addolcitori posizionandolo a monte di qualsiasi commistione 

con altre linee di scarico. 
 Sulle linee delle acque meteoriche decadenti dalle coperture posizionandoli a monte degli allacci 

alla vasca di laminazione. 
I pozzetti di campionamento dovranno avere le caratteristiche geometriche stabilite dal Regolamento 
del servizio idrico integrato. 
 

5.7. GESTIONE ACQUE METEORICHE 
Prescrizioni specifiche in caso di assoggettamento di tutto il sito a R.R. 4/06 
5.7.1. Il gestore dello scarico deve modificare il progetto presentato prevedendo l’installazione di un sistema 

di separazione di prima e seconda pioggia a servizio delle acque meteoriche decadenti da tutti i piazzali 
di pertinenza dell’azienda.  
 

5.7.2. Il nuovo sistema di raccolta e separazione delle acque meteoriche di prima pioggia deve adeguarsi alle 
prescrizioni del Regolamento servizio idrico integrato, prevedendo che lo scarico delle acque di prima 
pioggia raccolte dalle vasche di separazione, deve essere attivato 96 ore dopo il termine dell'ultima 
precipitazione atmosferica del medesimo evento meteorico, alla portata media oraria di 1 l/sec per 
ettaro di superficie scolante drenata, ancorché le precipitazioni atmosferiche dell'evento meteorico non 
abbiano raggiunto complessivamente 5 mm. 

 
Prescrizioni specifiche in caso di conferma dell’assetto fognario presentato dall’azienda 
5.7.3. Entro 90 giorni dal rilascio dell’autorizzazione, il gestore dello scarico deve adeguare il sistema di raccolta 

e separazione delle acque meteoriche di prima pioggia decadenti dal piazzale adibito a distribuzione 
carburanti per uso interno alle prescrizioni del Regolamento servizio idrico integrato, prevedendo che 
lo scarico delle acque di prima pioggia raccolte dalle vasche di separazione, deve essere attivato 96 ore 
dopo il termine dell'ultima precipitazione atmosferica del medesimo evento meteorico, alla portata 
media oraria di 1 l/sec per ettaro di superficie scolante drenata, ancorché le precipitazioni atmosferiche 
dell'evento meteorico non abbiano raggiunto complessivamente 5 mm. 

 
5.8. CONTROLLI ED ACCESSI 
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Gruppo CAP - Amiacque: via Leonardo da Vinci, 1 – 20016 Pero (MI) 
BrianzAcque: viale Enrico Fermi, 105 – 20900 Monza (MB) 

Amiacque srl 
Società a Socio Unico soggetta a direzione e coordinamento di CAP Holding Spa 
Via Rimini 34/36 - 20142, Milano - Tel 02.89520.1 - Fax 02 89540.058 
Partita IVA, Codice Fiscale e Iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano n. 03988160960  
R.E.A. di Milano n. 1716795 - Capitale Sociale € 23.667.606,16 euro i.v.  
PEC: amiacque@legalmail.it - www.gruppocap.it 

 

BrianzAcque srl 
Viale E. Fermi 105 – 20900, Monza - Tel 039.26230.1 - Fax 039.2140074 

Partita IVA, Codice Fiscale 03988240960 - Iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Milano n. MB 1716796 - Capitale Sociale 126.883.498,98 euro i.v. 

PEC: brianzacque@legalmail.it - www.brianzacque.it 
 

5.9.1. Preso atto del fatto che: 
 

 ai sensi del comma 2 dell’art. 128 del D.lgs. 152/06 il Gestore del S.I.I. organizza un adeguato 
servizio di controllo; 

 quanto sopra è stato ribadito dal comma 2 dell’art. 11 dell’Allegato A alla Delibera Giunta 
Regionale 20 gennaio 2010, n.8/11045; 

 al comma 1 dell’art. 12 dell’Allegato di cui sopra si stabilisce fra l’altro che  “Tutti gli scarichi devono 
essere resi accessibili per il campionamento da parte degli organi tecnici preposti al controllo”, ed 
al comma 4 che “Il Titolare dello scarico è tenuto a fornire le informazioni richieste e a consentire 
l’accesso ai luoghi dai quali si origina lo scarico”; 

 come precisato dalla D.D.G. n. 796/2011 all’art. 3.2, i controlli del Gestore del S.I.I. non sono da 
intendersi sostitutivi dei controlli attribuiti dalla legge alle Autorità competenti preposte; 

 l’art. 28.6 dell’Allegato A della Deliberazione ARERA 28 settembre 2017, n. 66/2017/R/IDR, dispone 
che il “Gestore del S.I.I. è tenuto ad effettuare un numero minimo annuale di determinazioni 
analitiche sui reflui industriali al fine di individuare le concentrazioni degli inquinanti principali e 
specifici da utilizzare nella formula tariffaria”;  

 

ricordando che i controlli effettuati dal Gestore del S.I.I. hanno natura tecnica ed hanno come obiettivi 
essenziali di verificare gli scarichi ai fini tariffari e di evitare danni e disfunzioni alla rete fognaria e 
all’impianto di trattamento delle acque reflue urbane, dovrà essere sempre garantito l’accesso 
all’insediamento produttivo al personale del Gestore del SII incaricato dei controlli che potrà 
effettuare tutti gli accertamenti necessari per i fini di cui sopra, nonché tutti gli accertamenti 
riguardanti lo smaltimento dei rifiuti anche prendendo visione o acquisendo copia della 
documentazione formale prevista da leggi e regolamenti. 

 
 

6. NOTE FINALI 
 
Il presente parere tecnico, finalizzato al rilascio del Provvedimento Unico relativo all’Autorizzazione allo Scarico, è 
vincolato all’ottemperanza delle prescrizioni e degli obblighi in esso contenuti.  
Il presente atto, inoltre, è concesso con salvezza dei diritti di terzi e, pertanto, si dovrà tenere sollevato ed indenne il 
Gestore del Servizio, delle reti e degli impianti del SII da qualsiasi molestia o pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi 
pregiudicati dal presente parere. 
 
In particolare, questa azienda si ritiene sollevata da qualsiasi responsabilità per danni derivanti da errati 
dimensionamenti dei manufatti interni alla proprietà. 
 
Si precisa infine che il presente parere è formulato unicamente per gli scarichi inviati in pubblica fognatura e non 
costituisce presunzione di legittimità sotto ogni diverso aspetto. Sono quindi fatti salvi autorizzazioni, nulla osta, pareri, 
concessioni eventualmente necessari e di competenza di altri enti in materia urbanistica, idraulica, igienico-
ambientale, etc. 
 
In relazione allo scarico in rete fognaria pubblica di acque reflue industriali, si ricorda che il titolare dello scarico risulta 
soggetto all’applicazione della tariffa e agli obblighi di cui agli artt. 67 e 68 del “Regolamento del servizio idrico 
integrato”. 
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A disposizione per qualsiasi delucidazione, si prega di inviare alla scrivente copia del provvedimento adottato 
dall’Autorità competente e si porgono distinti saluti. 
 

Il Responsabile Area Tecnica 
Gestione Utenti Industriali di Rete 

Gruppo CAP – BrianzAcque srl 
(Ing. Andrea Pasqualini) 

 
 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 
 
 
Parere istruito da: p.ind. Alessandro Sioli – tel. 0289520843   –  email  alessandro.sioli@gruppocap.it 
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AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO 

Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria – UOC Salute e Ambiente 

Via Statuto, 5 - 20121 Milano  

 Tel. 02 8578 9556 – 9557 fax 02 8578 9649 

e-mail: saluteambiente@ats-milano.it – PEC: dipartimentoprevenzione@pec.ats-milano.it 

Sede Legale: Milano, 20122, Corso Italia 52 - Codice fiscale e P.IVA 09320520969  
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Class. 2.3.5 
MT/cb/U25/22 

 

Spettabile  

Comune di Boffalora Sopra Ticino  

Ufficio Tecnico  

Piazza IV Giugno  

20010 Boffalora Sopra Ticino 

 
 

PEC: comune.boffaloraticino@pec.it  

 

 

 

e p.c.    ARPA Lombardia 

Dipartimento di Milano 

Via Juvara, 22 

20129 Milano 

 

PEC: dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it   
 

 

 
Oggetto: proposta SUAP -ai sensi dell’art. 97 della L.R. 12/2005 e dell'art. 8 del D.P.R. n. 160/2010 - 

relativa all'insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di 

contenitori di vetro in variante al Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) vigente e al 

Permesso di Costruire n. 19/2019 (prot. 6322 del 28.07.2021). Verifica di assoggettabilità 

alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.).  

  

 

 

 

Esaminata la documentazione pubblicata sul sito web di Regione Lombardia, SIVAS, valutata 

per gli aspetti di competenza della scrivente amministrazione, si ritiene non assoggettabile a VAS la 

proposta SUAP in oggetto. 

  

 

 Distinti saluti. 

 

 

Il Direttore 

UOC Salute e Ambiente 

  Maurizio Tabiadon 

 
 

 

 

 

 

 

 

Responsabile del procedimento: Maurizio Tabiadon – 02.8578.9551 
Responsabile dell’istruttoria: Chiara Bramo – 02.8578.2773 
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Data: 01/04/2022 16:30:42

about:blank
mailto:comune.boffaloraticino@pec.it
about:blank


 

 

Fasc. 2022.6.43.12 

Comune di Boffalora Sopra Ticino. Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS relativo alla 
proposta di SUAP per l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di 

contenitori in vetro in variante al PGT vigente. 

 (prot. arpa_mi.2021.0033236 del 02/03/2022 nota comunale prot 1973 e 1974 del 02/03/2022) 

Premessa  
Con riferimento alla procedura in esame, si prende atto della documentazione prodotta, consistente in: 

- avviso di messa a disposizione della documentazione di illustrazione relativa al procedimento di assoggettabilità a VAS 

della variante al PGT relativa alla realizzazione di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori in 

vetro ditta Vetropack Italia s.r.l. pubblicata sul sito web di Regione Lombardia SIVAS (Sistema Informativo per la 

Valutazione Ambientale Strategica); 

- avviso di avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VAS e convocazione della relativa conferenza di 

verifica programmata per il giorno 06/04/2022. 

A seguito delle suddette comunicazioni si è presa visione della documentazione afferente alla fase di orientamento 

tramite screening del processo. ARPA Lombardia fornisce il proprio contributo ai sensi dell’art. 12 del d.lgs n. 152/06 e 

della d.g.r. 10/11/2010, n. 9/761 e ss.mm.ii e in riferimento ai criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e 

programmi indicati nell’ Allegato I alla parte seconda d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Caratteristiche della area interessata  

L’area interessata dalla proposta di variante nelle previsioni del PGT vigente è un’area industriale dismessa, ex Saffa , 

oggetto di procedimento di bonifica. 

 

Inquadramento della proposta di variante 

L’area è all’interno dell’ambito ARU9 con Delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 01/07/2021 è sato approvato il 

progetto per l’insediamento dello stabilimento industriale della Vetropack s.r.l. ed autorizzato con permesso di costruire 

n. 6322 del 28/07/2021. Nello specifico, la variante proposta consiste nella realizzazione di un unico magazzino 

automatizzato [Magazzino 1], in sostituzione dei tre magazzini separati ed adiacenti [1A, 1B e 1C] previsti dal Permesso 

di Costruire. Il “Magazzino 1” è progettato con un’altezza del colmo pari a circa 25 m, maggiore pertanto rispetto al 

colmo delle strutture attualmente autorizzato e pari a circa 17 m. Il nuovo insediamento prevede un incremento della 

S.L.P. ammissibile per il sub – comparto A da 171.000 mq a 225.000 mq, valore comunque inferiore ai limiti massimi 

realizzabili. 

 

Caratteristiche dei potenziali effetti del Progetto di riqualificazione  

Il contenuto della variante non modifica in modo significativo gli effetti previsti dal PGT vigente fatta eccezione per le 

norme tecniche che vedono per l’ambito la limitazione in altezza delle opere da insediare. 

  

Osservazioni  

Dall’esame della documentazione, e preso atto della natura delle modifiche introdotte con la variante, non si hanno 

osservazioni per quanto di competenza della scrivente Agenzia.  

 
Il tecnico istruttore 

 Alessandra Zanni            

        

              Il Responsabile del procedimento 

        Dott.ssa Simona Invernizzi  

 



Class. 6.3  Fascicolo 2022.6.43.12 
Spettabile

COMUNE DI BOFFALORA SOPRA TICINO
PIAZZA IV GIUGNO 2
20010  BOFFALORA SOPRA TICINO  (MI)
Email: comune.boffaloraticino@pec.it

e, p.c.

ATS Città Metropolitana di Milano 
CORSO ITALIA, 19
20122  MILANO  (MI)
Email: protocollogenerale@pec.ats-milano.it

Oggetto : Comune di Boffalora Sopra Ticino. Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS relativo alla
proposta di SUAP per l’insediamento di un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori in
vetro in variante al PGT vigente. 

 
Con  riferimento  all'oggetto  (nota  Amm.ne  Comunale  n.1973  e  1974  del  02/03/2022  Prot. 

arpa_mi.2021.0033236 del 02/03/2022) si invia in allegato la relazione redatta dallo scrivente Dipartimento.

 
Per quanto di competenza si rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti.

 
Distinti saluti.

          Il Responsabile della UO 
SIMONA INVERNIZZI

Allegati:
File Boffalora Sopra Ticino SUAP Verifica Assoggettabilità.pdf

Responsabile del procedimento: dott.ssa Simona Invernizzi    tel.: 0274872306 mail: s.invernizzi@arpalombardia.it 
Responsabile dell’istruttoria: p.i. Alessandra Zanni            tel.: 0274872277 mail: a.zanni@arpalombardia.it
 __________________________________________________________________________________________________________________________________________

Dipartimento di Milano - Via Filippo Juvara, 22 – 20129 Milano - Tel: 02/748721 - Fax: 02/70124857
Indirizzo PEC: dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it

Dipartimento di Monza Brianza - Via Grigna, 13– 20900 Monza - Tel: 039/3946311 - Fax: 039/3946319
Indirizzo PEC: dipartimentomonza.arpa@pec.regione.lombardia.it

Sede Legale: Palazzo Sistema - Via Rosellini, 17 - 20124 MILANO - Tel. 02 696661 - www.arpalombardia.it
Indirizzo PEC:   arpa@pec.regione.lombardia.it  
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6 aprile 2022

Spett.li

Comune di Boffalora sopra Ticino
c.a. Arch.Gabriele Nava
Autorità procedente per la Verifica VAS della proposta 
SUAP per  Cds stabilimento VETROPACK
comune.boffaloraticino@pec.it

e p.c. 

Vetropack Italia
vpi@pec.vetropack.it
future@pec.vetropack.com

Servizio amministrativo AIA - ST022
Trasmissione interna

Oggetto: trasmissione osservazioni/pareri
Procedimento: VERIFICA  DI  ASSOGGETTABILITA’  ALLA  VALUTAZIONE  AMBIENTALE
STRATEGICA  (VAS)-COMUNE  DI  BOFFALORA  S.T.  –  PROPOSTA  SUAP  PER  IL  NUOVO
STABILIMENTO INDUSTRIALE PER LA  PRODUZIONE  DI CONTENITORI DI VETRO IN VARIANTE AL
PGT VIGENTE E AL PERMESSO DI COSTRUIRE N° 19/2019 (PROT.6322 DEL 28/07/2021).

La  presente  a  seguito  della  nota  del  Comune  di  Boffalora  sopra  Ticino,  datata  3/03/2022
acquisita con protocollo CMM 36290, in merito alla proposta SUAP per le varianti urbanistiche
presentate dalla Società Vetropack Italia S.r.l.

L’intervento  proposto  comporta  la  realizzazione  di  un  unico  magazzino  automatizzato
(Magazzino 1), in sostituzione dei tre magazzini separati e adiacenti (1A, 1B e 1C) previsti dal
P.d.C. già rilasciato dal Comune di Boffalora Sopra Ticino in data 28.07.2021, prot. n. 0006322. 
Il “Magazzino 1” raggiungerà un’altezza del colmo pari a circa 25 m sviluppandosi su due livelli,
inoltre  sono  previsti  un  incremento  della  SLP,  l’ampliamento  della  baia  di  carico  sud  del
Magazzino 1, una nuova area parcheggio mezzi pesanti, la ridistribuzione e implementazione
degli impianti dell’area tecnologica (area Water Treatment e Cooling Tower) e una modifica dei
sistemi di drenaggio urbano sostenibile (SuDS). Si prevede un limitato incremento del traffico
generato dall’attività rispetto allo scenario precedente.

Esaminata  la  documentazione  disponibile,  si  ritiene  che  nell’insieme  la  variante  proposta
comporti impatti trascurabili rispetto all’assetto previsto in precedenza per quanto riguarda le
matrici ambientali e la viabilità. In caso di eventuali aumenti di portata degli scarichi idrici
previsti, si rinvia al parere dei competenti gestori dei relativi recettori.

Si richiama inoltre quanto riportato nei punti che seguono:

Quadro di riferimento programmatico
A completamento del quadro di riferimento programmatico del PGT, si segnala che il 6/10/2021
è  stato  pubblicato  sul  BURL  il  Piano  Territoriale  Metropolitano  (PTM),  approvato  con

Servizio azioni per la sostenibilità territoriale – v.le Piceno, 60 Milano – pec: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it
Responsabile del procedimento: Susanna Colombo, tel. 02.7740.5875, e-mail: s  u  .colombo  @cittametropolitana.mi  lano  .it   
Referente dell’istruttoria: Alessandra Seregni, tel. 02.7740.3919, e-mail: a.seregni@cittametropolitana.milano.it 

Città Metropolitana di Milano - Protocollo 58174 del 06/04/2022
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Deliberazione n.16/2021 dell’11/05/2021, che a partire da tale data è efficace e sostituisce il
previgente PTCP.

Autorizzazione integrata ambientale
Si fa presente che il procedimento di rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, in corso
presso questa Amministrazione, si intende sospeso. Si richiama a tal proposito la precedente
nota (prot. C.M. di  Mi n. 11817 del 25/1/2022) e si ribadisce, al  fine della conclusione del
procedimento, la necessità di aggiornamento dell'Allegato Tecnico secondo il nuovo assetto da
parte  del  proponente,  da  effettuare  successivamente  all’esito  delle  valutazioni  da  parte
dell’autorità competente in merito alla variante al PGT oggetto della presente. 

Screening di Incidenza
Richiamata  la  comunicazione  di  Regione  Lombardia  Protocollo  numero  T1.2022.0005137  del
20/01/2022, acquisita con prot. CMMI n. 0009219 in pari data, nella quale si dà evidenza che le
modifiche proposte non debbano essere sottoposte a Valutazione appropriata ai sensi dell’art. 5
del d.p.r. 357/1997, confermando pertanto il parere positivo di Screening di Incidenza, si prende
atto dell’esito positivo dell’istruttoria effettuata e non si hanno ulteriori osservazioni in merito a
tale aspetto.

Cordiali saluti

La Responsabile del Servizio
azioni per la sostenibilità territoriale

(Susanna Colombo)
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. n.445/2000 e del D.Lgs. n.82/2005 e rispettive norme collegate
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